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Col 1/Agosto 
alh apei^im nuovo abì)o-
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
sì trovassero in airetrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

CONGRESSO 
DI LIDEBI PeSSATOnC 

Il 10 settembre proe>>mo i liberi peo-
•atori aederauuo a Guugresiio interoB-
ziODile io Londra, 

Le qosttian! oh» il Oaugresso dlson-
lerà aoDO: 

1. L'iaHegoamauto. laico, L'iiosegoa-
munto dev! esaere neutro oel Btniso 
d'iDdlfTerenia al dogma religiosD o 
da/^easere nettameata ostila alle ora-
deuze. feligiose ? 

.2. Obe eoa'è II libero pcaslero f E-
«ame ddlle dpttrins'flaolofiobe : spininD-
llsmn, materialismo, positiTìimo. 

8, Il lib'ro pensiero poi separarsi 
dalla quentUiue sooìale ì 

4. L'ipMottemo. 
5. La creouipiu).' 
Ha Gongroiiia» di liberi pensatoi'i in 

qnaati teulpi e sotto il peso di questo 
8.uf'diamo &'nD lieto avyeniiaeliiD, Ma 
c'è sempre un mn nulla cose di questo 
mandò — riotisirà poi utile, partorire 
quei risultati cbe sono un pio desiderio 
^ a non anoba una speranz.! f 

Il dubbio boii è intempestivo ft obi 
studi con iotelletlo d'amore le questioni 
da ditcutere. Sono cinque e sembrauo il 
eommario dî  una nuova fatiot mentale 
di Pii'tro Sbarbiro ; il disordina; l'iuop-
poriUnità, l'itiB«Dgru>'D!B, riucoasegneDEa 
•i— lutto questo trovati nelle poche ri-
gbe d> quèiiiooBrio, 

S'ÌDCominiiia dal discutere sull' inse» 
gDumenlo Isiso: parola molto elastica, 
porcili lniÒQ è ogni cittadino cba non 

? ÀfPSKSIOa 

RÌGCO e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTEE. 

— La non è quella dei giurati ; la 
loro divinità, in questo mcmeuto, è la 
loro coaoieozii, od a questa io m'ludi-
riiio, 

Alloca r avvooato goneTjls ievosai in 
piedi : 

— Se questo diverbio continua, egli 
disse, or vedremo costretti a richieder 
la cortM cbn toi^a 1.̂  fiisoità di pillare 
all' avvocato. Abbiamo potuto Suo xd 
era aacoltare le strane dottrini», che 
furono da easo bitn'Iite, per riguardo 
ali! inesperienSH del difensore, e per ri­
spetta al suo ministero : ma, se p ù oltre 
tollerassioDo QQ tale soaniaio, inanobe-
romoro iti> ilastc) doverli- Chiediamo 
quindi alla .cojita.ebt>i-le; piaecis- ordì--
nare al dott.v tarry di lìmitarai'rigoro­
samente a' fatti dt-IU causd. 

Anto lio g>& si «libava per rppl'care; 
ma li presidente, che s' or» eh n.io per 
udir I' avvino de' ceusiglieri, diase : 

-— La catte dicbi^rn che la oiiusa ò 
a sufQcifota rischiarata. 

Il giovine avvocato voleva par pure 
pirlare, ma il premilente gli. fé' SXRUO 
delia m v̂DQ.che pili non non n^ aveva 
il diritto ; oód' egli sedette, D <po un 
brave epilogo, in cai n bimìmatonQ It 

eppartengai a uno del tiatlaaim) ordini 
fèligla>'i. Laiioo M Italia è iin« qualun­
que Biagio Plijoidi I XpafiiesK6r.i di pub 
blica iatrnsioue e n'o'tevolà poeta di 
« U<r,gherita « amo matito »-, 

Nd pìh mi prsa'ade ladimostrailnne 
della muirottlà deil'inHe|g«,amenla laitfo. 
Il buon m'irchene Oolombi dicava cbe 
Ig cose si fanno o non si [unno ; un in-
SHgiìamento ntttlro —. gumu quo io ti 
p-ir^gfli — 6 un non stoino wppunto 
perchè k In negazibne del Den^o. 

Iiid'ffeieoM- ift .df>giìW>, oslilità de­
liberata alis oitedeaiB. religiose, sono 
ben allro genere che il neutro, 

La prima è II auioidio del libero a-
Bame, la seconda è una prepoleutn. Il 
libero pi^nsatore ohai'^ieda in cst'elr» 
non può restar indifferente al dogma, 
deve oumb'atierlo nel Sillabo; pî t-cb'i Iji 
fede SI sente, non s'impone e oiasouno 
dev'essere liiiero di dire le ragioni eh» 
lo inducono a- rlvet̂ lrb o evalediire, te­
nari 0 respingere la fede. La liberili di 
eulto 0 di nessun culto trova naturai 
ooroIlKTiD a«lla"iibM'tà!.dl dlsMVsre la 
fede. 

Quanto aill'ostilità decisa all'6 cre­
denza reljgiusi', è una prepotenza, è una 
tirannia. Cóme volete insegcar.ad odiar 
Dio prma d'aver mostrato chi egii 
sia? É più cbe prepotenza, ignorati». 

Solo quando la studente saprà cbe 
cosa ala fede, oooosoerà Dio : s il ca­
rattere, a lo studio lo determineranno 
a farsi libiTo pensatore o a restare tra 
la gente'il itteiitata. 

Finltv>lk prlUaiqDesttond 'io >Ar«devo 
di -leggere- ben atlro' «bà là'' ibtSftHiga-
lione ! € Che coiaè il lib»cb peodiero ? > 
CuBi«l trattate delKioacgoamentn laìso, 
prima di obiedervi che cosa aia il libe­
ro penaiero'?-

É il o<i80 dì quei tale che vivendo in 
povertà, sacriQc^ ml'tM"i6<vi((i' pei* com­
perare una carroBia uplto bella e si­
gnorile. RisbieatO' da uno perchè mai 
avesse faitis usa spesa di»form» dalle 
oondiiioni sue, risposo.i < Mi prepsrro 
per quando sarò rioco». E! viveva d'e-
lemoslba <J già sul capo era soesa la 
neve dell'età. 

Questa seconda quisliooe doveva a-
vere il primo posto. Inoltre sarà una 

deoiamaiioni d»l iifenson, due dom»nde 
furono porte ai giurati, i qu.'ili, cinque 
miouti dopo, ritornarono con due ri­
sposte affeimative. Antonio usci dal­
l' aula col (lianto negli ocèhi, a il cuore 
stretto di collera, ildeiitre discendeva la 
scala, s'udì chiamare per nome, e vol­
tatosi, scorse no vecchio avvocato ohe 
abitava viono alla bottega di sua madre, 
8 con CUI av>'V8 qualche volta' cinci­
schiate airuno perule. 

— li vostro sperimento non' fu for­
tunato, dottor Larry, d ss'egli ad An­
tonio con un sorriso fuibssco; ma per 
verità l'avete intonata un po' troppo 
alta pel voctro udiiorìff. 

— Gredi'vn che la verità potrS'S 
farsi udire dininai ad uomini ch'amati 
a cercarla, rispose Antonio burbera­
mente. 

Il vecchio avvocato ruppe a ridere 
d' un riso stridulo e a sciinae. 

— Ben so, ben so^ proseguì dicendo \ 
voi siate giovine, avete creduto d' aver, 
a parlare al colpetto di un Arenp'i^o; 
e aieto montato in b enno'a come un, 
oratore antico, Dir banuì dictidi periluf ; 
ma, vedete, naro amico, aggiu. se con 
voce più piana, e posando la scarna sua' 
mano sui braccio di Antonio, e* non si 
vuoi' diî e ingiurie al Codice sul viso 
de' suoi valletti, uè riveder le bucce 
alla legge io f>iccia a coloro cbe ne 
trHggono di che empiere il ventre. 
Quauto a' vostri giurati, e' non- tutti 
valenti parsone cbe hanno il lor letto 
bello e sprìmiicciiito, e obe, per timore 
obe altri tur chieda un materasso, nrn 
vogliono udir parlare di coloro che 
dormono per terra. Oueitl padri di fa-

magnlfibaidiea, ma io dòn «redo all'u-
tiiiia di uu aon̂ KesBi} óblomalb a ésa-
tBnEito e dfaoutere lo 'Spiritualismo, il 
materialiemo e ii positiTiamo, 

C'è ancora bisogno e proprio d'uii 
CoDgresao per dlstifigner» le tre dot­
trine? Io credo che a Congresso non si 
fndrd come quegli amici invitati dn no 
signore a coiazoua In eua casa, e che 
furono accolti aur un prnto. — Il s -
gnnre disse ohe >u quel prato avrebbe 
fatta costruirne la gasa. 

* 
tt « 

Le altre quiniool aono pî oprio su-
piAtfiiie; sii pare la ter2k non sia 11 a 
di mostrare ohe il Congresso dei lìberi 
pentatori è un paracalli qualunque, 
mentre ti Coogreeso Vero e proprio è 
dei socialisti, - ' 

Nel quale caio noo saprei proprio 
che dire della serietà dai sonialismo in-
gloae. 

L'ipnotismo a la cramotloca, Il pri­
mo ae^iiatai&ente, baijnó relaCione col 
libero esame come io bó parentela con 
Cristoforo Colombo. L'ipnotismo ; ma si 
scherza! è la chiUviB d^lla fede. Forse 
la fresrà i^mlnlsctjuih delie estasi di 
Saota Teresa, avrà suggerito agli or­
ditori del Coogreiùa mia estasi tutta 

imoderoa^ 
In oooolusfane queî to Coogrsaso è'de-

stinato a UT ben poi» bene, o a non 
farne affittò. 

•Carlo Fabrii. 

3È-A.T2S:'OS^I^ 
IL VICE d A R 

Vèrso la m t̂à di Inglit) uno .orittnre 
a'iniiimo, corrispondeoto del Journal dès 
JB>Ìb)itti vi.ggitilDdu nelle provinnie rU ŝe 
diitUctsdetta Terra-ifera (quella chii 
produce il grani.) notava qu.into poca 
iinportattiia' abb a lii stsinpa In Rb'Ma 
fuori delie grandi città, e quanin poco 
I litiasi si occupino di' politica. Si>ĵ g<\in-
gova fétì) ch« uba malattia p^òvncava 
molti conimi mari: la malattia di Kat-
koff, e scriveva: — < 0 po l'impera^ 
tiìre, quelito ginrnti'sta senza carici uf 
ficaie ò oggidì il solo uomo che ponsii 
commuovere l'opinione pnbbftbà con un 
bollelliila di'malattia », 

Ciò pròva quanta pnpniai'ità avensè 
quest'uomo, (), par Io meno, quanta fede 
il popolo luàsii avesse nella sua poteoza. 

miglia, e' si fanno alla meglio posaibile 
schermo del loro egòiimn, vivono sotto 
la campana come i poponi, a non c'o'm' 
portano cbe altri di.i loro noia. Li vi 
chiedo cbe cosa diverrebbe ii mondo, se 
tutti coloro che hanno fame si cavan. 
Eoru di pan dnr.i col supi-rQuò degli 
altri i Co andrebbe''bene tra-'.iiejva f̂f) ; 
ma in un popolo cnit'i, ciascun bada 
a' cuoi fatti : ooi ci a amo raccolti in 
società per questo,' eh I eh I eh I 

E ii vecchietto ricominciava io strano 
ano riso, Antonio non sapeva cbe pen­
sare dt quei linguatigio mezzo grave, 
mezzo burieseh, e guardnva in atto di 
sorpresa il sigoor Piiiet ; ii quale Ti-
pigl'ó quasi aiibito: 

— VOI miiucate d'enparienza,' dottor 
Lariy, come vi ha benissimo detto 
messer il procuratore generale. A un 
avvocato esperto non 8.,rebba non che 
altro* cxduto ii capo di sprecur li suo 
tempo a cmporre un' arringa per la' 
vostra oliente in cenci ; e) sì iiarebbe 
riportato alla sogijeizn della corte, con 
suato modo di dire. No i b augna mai 
spender parole ohe non possono fruttare 
né riputazione né lucro, e le canne di 
queste genti d-l popolo unU' prodoooon, 
generalmente parlando, né l'uou uè 
l'altro; siilvo il caso però che, a forza 
di misfatti, un ribido non sia tinse ti> 
a salir io grido, che allora utti cor­
rono a vederlo comò una bestia feroce 
pglinta ai IKUCÌO, e le fienti onente gli 
di.'.ono villanie e vituperii attraverso le 

' 6b.irre della sua ĝ ^bbta; ma, a riserva 
di codeati oas', assai rnn, gli scellerati 
di' buon iigunggio soltanto sflo quelli 
ohe deatans premura e surioiità gene-

Eppure K i k B Don era, In flo'dei 
conti, allro cbe un (Mféssore e uu gior. 
ntiista, vale » dire: i) rettore d.«ll*n-
niv..r«iià di Ulri^a-i e II direttore della 
GaiuUn di Miisrn. 

Gli è eh» egli aveva saputo guaiìa-
gnarsi la l'Uà enorme irfluenra con due 
cose! interpretando cioè con'un acume 
ed uh Vigore Btraurdii ari i eeniiminti 
di una largii parte dal popolo ruisn, e 
dando loro u-a pubbliciià ed nua sffer-
loxziunn che non avevn'no mal avuto in 
Ruaalai maneggiai.do io raoiu formid»-
bile quello strumento ohe spî sun fapù 
strage che non le spade, i fdc li ed i 
ciiunniii, qui>ilo strumentò cosi fragile 
eppur così polente che è la penna. 

I telegrammi dalla Kuaaia òi diedero 
spesso, in.qiiesli ultimi letnpi, notixie 
della mal.ttìa di K ik ff. Ora un tele­
gramma da Pietroburgo annunzia, cbe 
egli è morto a Soawitt'ky, pransu Mosca, 
li momento è quindi venuto di fir co­
noscere un p'>' meglio questo terribile 
giornalista, la eui azione potevit contare 
per non poco nelle sorti deir Europa, 

M ehnie N k fnrovio ICstkò'À naCqua 
nel 1620 a Mosca da una nubile fami­
gli». Studiò IO qnelt'Ulilvarsilà fonlnta 
dall'imperatrice Blisabetla alla metà dei 
secolo scorso, ed è Ix seconda dell'impero. 
Quindi SI recò a studiar Siòsofla a Kó 
menberg e Berlino, uve divenne uno dei 
p 'il ardenti discepoli di Schelling Tor­
nato in liu'sia, divenne professore di II-
lusofla aii'Unifaraità di Maca; ma a 
vpndo l'imperatore N colò ordmato nel 
1849, ohe veniaae listrelta la lib-ra do-
ceuas, ectî  rinunziò a quel po-ito. 

Nei ISSb î j'm^ ^g/^ primi unni del re-
gtio di Aie,«>«ndro II, «otniiieiò a pnb-
bliuirs il ' Rtiis^j V'eitftif (Mesaa'lgiern 
Russo) in CUI proso a d T-ndere le idee 
model ne dèi 1 beraiiaotb e'spèbViaWfiiite 
la idi-e inglesi del «aelfg'overnmisnt » o 
nutoUomm amministrativa, facendo pe'6 
una deoiFB oppoa.zinna al partito mdibaU 
0 snciiiliatn. (Allora 11 niohil.ismo non 
c'era ancora}. 

Ma a poco a poco, le aue id<!e prese­
ro altra piega e da liberale teorico òlie 
erii,itiveiioe coniiervatoie e ren/ionàriu 
arrabbialo. Nel 1861 egli assumeva la 
r<-dnzit)ne delia '(jdzzellsdì Mmea spècie 
di giornale uffluiaie auursao ali'Unlver-
aita'di M'oscà di proprietà della mede­
sima. 

In eaiia sostenne' opinioni diametral­
mente contrarie a quelle Uno allora prò. 
fennate, notando con uo «acro spayeiito 
nel suo vecchio paese una teodebtìt ri-
voloìEiGD'irla. 

Perciò, quando vi furano 1 primi mo-
v>m<-nti innurrezionali In PoiuOia, egli 
s'faffietiò a predicare la necessità della 
severiià e delia repressione. 

Nella primavera, del 1863 senpp ò la 

=1-
rale. Parlatemi a cagioo d*'esempio, 
déllii c>iu-a cbe difeade II vostro coliegn 
tluissài'l ; qui,!!u, vedete, è buon panno I 
Va ntjóo ^f Indolito che gabbi e'maodij 
in rovioa uu centinaio di famiglie, e si 
metta io silvo con uo b'don milione, 
fuSite il diavolo I ecco una cosa pic­
carne, singolare, degni^.di d-amma, Sa 
SI lratta.ise d'ulj artiei^e'a'ffimuto che 
avesse ucciso un venditore girovago per 
rubargli dódici franchi, le'ierauue d. 
gaibi), cbe non patiacouu la' fame né 
portano in volta merci da vendere, non 
se ne darebbero biiga più dei pòpolo, 
Cli'è avvezzi) a sito li fitti. Ma quindci 
un uomo di pezzi fina va a sedere sulla 
paocheita degli aocunati, tutti sono sti­
molati ad iiccoriore a t4e spettuOoio; 
le genti bennate se ne commuovono per 
uu impulso di difdsx, e perchè si sta 
per giulicare un loro siniile ; i» genti 
povere per un istinto d' avverBlone, e 
P'irchè eperanu la gioia di veder uu 
ricco legato a uni gogna da"Cosia a 
uu mendico, B)co le oau^e per cui bi­
sogna perorare, dottor Lany, so volete 
fir buon cnmmino. 

Terminando queste parole, ii signor 
Pillai mostiò al Aaioujo eh'era giunto 
di rimpeiio alla ani porta, u lo salato. 
11 giovine avvinasi, tutto m pensieri, 
verso la bottega di sua madre. 

Ili, 

L' ulli'na disdetta di Antoriingli aveva 
tolto adatto il oornggiO. E^il era io 
un'eia in cui è ficile cadere celi < di-
aperazione, perchè l'anim.-! è aupor̂ i 
nobile, e noi oammluiamo nel mondo 

guari'a lo LilQaoi.s, Kai'koff tanto fece 
che ottenne tosse m'iudaio a Viliia a 
reprimerla il gem relè Michele Mura-
w.i-ff, ben noto per la guerra aeoiiiita 
f.itu ali'abuiiiiooe della schiav lù della 
gleba e per le violenti mieuiè di potere 
adiiporKte contro gii studenti agitatori 
nei 1861 che lo avevano rnao odioso. 
Uuiaviiff fu m.indato io Liiuama ove 
non riKpàrm ò né fucilazioni né curda. 

L'aver ciò uiteuuio d ede ai -noi non-
tenanet un'alti idea dell'ii.flu>'nza di 
K k'ff, cbe dn quel giorno divenne 
l'oracolo e l'auituii del partito moaoo-
v i t a . 

Alla sua attività al dovettero priiinlpal-
mente le misure prese dal governò 
ruaiin per tentare la rassicuraeloos della 
Polonia colia forza, i'uppreaaiooe deil'a-
lemen'tn tedescb in Polonia e Li'l̂ aiuia 
e l'aboliziiiDH dello ooatii'ti'z'oni partico­
lari delia province baltiche. 

Importa pO' notare un allro fattt). 
Prima ohe Ka k ff aa^umesae la dire­
zione dèil'a Gatùt\a di Uo/iai, i ginr-
naii erano stati ih Russia semplici nu-
tlz ari 0 riviste di questioni ustratte. 
La Russia asaiatetie allora ad una ri-
voluziune e si ebbe il sinitoiare «putta-
colo d' un giornale eretto a tribuna, e 
d'uno scrittore diventalo, seoz't àlt^à 
arma che N sua penne, guida della na­
zione ed inspiratore del podere, 

Per la pnma volta l'automa sbalor­
dita e semi nbaiestrxta permise ad uiì 
giornalista ili firsi giudee e còuaigti'era 
degli attidel Q.ive,'̂ oa, di lodire 0 di 
cenaurare le coso o la persiiue, e, furie 
dell'appoggio dell'upiuiooe, di anttoporré 
ai suo ascendente tauto il moudu ufS-
clale quanto il paese, senza preoccu­
parsi della resisteiiza dei tuuziun..iri. 
Non s'era forse mài ve.lutu uno spetta­
colo au4 insolito Sotto bn governò aa-
eolntò, 

Uu giorno la pubblio zinne d'Ha GtÀi'-
te.Ua di Uafca fu inierde>ta dai Mini­
stero; li giofu&l»ttoapuao iion'l.^|iaò per 
quasiu'di o«ffi(t4riré' pdfiblihiltoitote. Il 
nmflifk^ Ili viuaU. ibl'mìn'istro^ a:cilò'oan 
fece che crescere di molto il suo pre­
stigio. 

Peto, mslgradb il' suo ru.ii'oQlléÀtn, 
ardente, malgrado le siiè diatribe contro 
il «putrido occidente», code ohi.,mava 
il renio d'Eilropa, Ka k"ff conservò una 
gran prediieziuue per la coliura classica 
uinanislicii e per io etudio rf>-l Intlio: la 
unione ai professor Laoutrel}', a in odio 
al miiiiaistro Ooluvvuin, foiMÒ oel 1885 
in Miaea un Kinna'<iu privalo. 

Per la gu'ira cbe il ginroalista gli 
•fece, Oolnw un cadde, ed allora'Kaik ff 
e Leontrt.ff poterono fare una rifdrinà 
completa deiriosegniiDento ginnasiale, 
ed inst.urarono li clasaicismo' coil'ap* 
poggio del mimetro Tolito . 

amili a quelle giovani cerne cho non 
sanno sopportare i.è il dolo del mezzodì, 
i.ò la brezza delli sera; età frag.le e 
senz.i rc-iistenza, in cui licU'ire, Uiceudo 
da' suoi pr mi sogni come dille fascia 
dell' infdn7.!B, si rannicchia Jolorosa-
meote al primo tocco gelato de rli uo­
mini. Qaan'iunque Autunio aveaie fitto 
uu duro tirocinio dalia viti, ai non 
s'era abitualo a purtirne io pazienza 
gli um lami disiog.ioiii. I conQitti che 
gli era convi-nuto sostenere 1' avevano 
esasperato seuza indurarlo, ad egli uscito 
n'era f rito ma non guarito: di obe, 
invece ohe derivar dai pasnato fji'za a 
combattere i nuovi suoi patimenti, iiou 
ne irasne ae una motivi d' un pi pro-
findo scoramaoio. 

N.iQ au.tò m ilt) eh'ei,trovò diletto 
nella disperazion.', e addobbituai a' suoi 
propri.i occhi dii|l suo muto e aoiiugo 
dolore, SI diede a i.isoiurai vtyere con 
U'ia tranquillità a.legooMi, siudióiamente 
avvis.indo al suo stato, per timore di 
metter alio ocopiirio alouila delle sue 
pone. 

E, duopo è confea'arlo, non era me­
stieri c-roir lungammis per laooprirle, 
dappoiché essa erano uumeroS'', acut-i e 
reali. Inf.tii, aaiebbi stato dirdu-lmeàta 
imiuag uaro una vita p'ù tormèntoKa di 
quella obi viveva Aulonio Ifsrry, Non 
«olamenta l'avveoiro si praaeujava a 
lui sa.'S/i speranze, ma il suo présente 
medesimo ara spoglio di quelle gioie 
volgari ed inosservate, la qaaii sono 
talnt'-nte commiate colle vue auobe meu 
fello, ohe a loro non si'póu menta se 
non quando non si hanno.' 

((<o'ntihiiia^ 
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IL F R I U L I 

Kilkofl; oombittè Tiiuloiitameuta il 
nlhiliimiu, ed appluadl n tulli gli ealgll 
a tutto le impiccagioni. 

Dopo la (durte dell' ioiparatora AleS' 
•andrò 11, egli, messo a capo del par­
tito russo, cumbatiè, ogai progetto di 
riforma liberate all'earopea, ogui idea 
di rappreseotauia proviudale ed altra, 
e oueuue oba ì'un dopo l'altro oadetes-
ro 1 niiuiuri liberali Lorls-Melik'iS, A-
baw e M ijutiu, prufesuandoei caldo par-
tigmoo del «islsmi assolutista e reaiin-
Darlo, 

Diveiiae il beulamluo dello tssr. 
GMi fu oAf̂ rto il portafaglia dell'istra-

liane pubblioa, ma lo riBaiò, pr^fereo» 
do rimaasr giorbalista, a domiuare dal 
suogiuraala. D ilittll, ottenoe dui mioietro 
DfijiSDCf la «oppressioni) degli statuti 
liberali eunoesti alle uolvaraiià nei> 
i'aono 1863. 

Qiinato titla tua politica estera, nella 
qaalo era coneigliere pubblicamente e 
privatamente, (a sempre consigliata da 
un odio indomabile per tutta 016 ohe 
fuBue tedaseo, e iu questi ultimi anni 91 
voltò aijobfl contro l'Austria-Uugberia, 
perchi si era messa sotto la soggezione 
ledeacn, £^li vagh^-ggiò sempre una 
guerra della Russia contro la Oermsma, 
e Ceca ai riguardo delle polemiche di 
uu'aadacia eccessiva ch<>, diventaudo so­
verchiamente pericolose, gli valeTuoo 
paterne atsmoniziani dallo tgar. 

Il principe di Battunberi; a la Rag-
gauitt Bua gnd»tifru mal la soa simpa­
tie, filgli lut'fiHVdi nel fuoco perobè la 
Russia reprim4^«e, (»nza riguardo nd 
alcuno, la velleità d' indipendeoza dei 
Bulgari, anche a c i t o di venirne ad uua 
guerra, 

L'intoppo al trioufo di queste aue 
id>!s era li ministro Oierf, ed egli preae 
a combatterò Oiers geotn liguirdi. Ne 
uR^quero degli urti violenti che lo tear 
st6ui6 ad appianare. 

_ Vuoisi che oausi delta malattia dì 
Ksikjlf ala l'avere egli notato un cum-
bmmeuto nei sauticienti dell'imperatore 
vurso di lui, quantunque questi gli ab­
bia tecuntemeiite ejD(.]riia la deeota-
liane di San Oiorgio. 

Ma CIÒ pare escluso dalla natura stessa 
della maliittia, giacchi Katkoff aveva 
da tre settimaao paralitico il braccio 
deatro 0 la lingua, e si fiiceva inten-
iiee« a stesto iodicaodu 1 suoi pensiari 
coU'additare colla mano sinistra le let' 
•ero 10 una cassa tipografica. 

À meno che la puriìisi gli sia venuta 
da ttu mal di fegato I 

K <k'ff aveva aoDDra U inogli« ed 
11 Ogii, 

gedu iliiiQltato, conservando il grado 
conseguito. 

Art, 6, I militari di truppa, gradnsiti 
e soldati, sono reolntati. In seguito a 
volontaria domanda, parte fra I mili­
tari sotto le arm', e parta fra ì mi­
litari in congedo, in quella proporiìnni 
che saranno stabilite dal ministro della 
guerra. 

Art. 6. La (erma del militari di 
truppa per il corpo speciale i di aunl 
quattro, e decorrere dal primo giorno del ' 
mesa socces^iivo a quello in eui ha luogo 
r arruiilamento. Tale ferma è rasoiodi-
blla dopo dna anni di servizio, 0 in se­
guito a voloutiiria domanda, 0 per do-
termiiiaz oae d'I ministco della guerra. 

Ultimala la ferma,! militaci di ttuppa 
possono essere muotenutl In servizio, 
madiunte successivo rnffnrme di duo 
anni alatemi», fino ni B2,o anno di etti 
se caporali B mollati, od al 36,0 enne 
di s t i «a sott' uCfloiall. 

Art. 7, Al termiDB della ferma di 
quattro anni al miiilarn di truppa spetta 
un premia di lire due mila ; questo 
premio sarà di lire seiceuto se la ferma 
sari rescissa dnpo due nnal di servizio. 

Per ogni rafferma di due anni com­
pita, spetta ai militali di truppa u>i 
premio di lira mille. 

Art. 8. Al corpo speciale sono devo­
luti gli allegai 0 la ladennìii stabiliti 
per io truppe dsl R. esero to, e le spe­
ciali inde uitii proscritte per le truppe 
in campHsnii. 

Art, 9. Oiin nppisita istruzione il mi-
nUtro delli guerru determinerà la data 
di formuzione del corpo speciale e i 
p.irtirolarl eiiseulivi che ji riferiscono 
al reclutamento, all'arredamento, all'affi' 
miuiotrazlone ed al servizio del corpo 
Bteaso, 

Art, 10, Per l'amministrazione delle 
truppe in Africa è ialitiiitu un « depo> 
sito speciale d'Africa • con sede a Na-
poli». 

A questo decreto sono unite le ta« 
belle di form>izione de! corpo, che sarà 
comandato da un maggior generale. 

In Italia 

n i 
I F U N E R A L I 

D K P n K T I S 

PER LA COSTITUZIONE 
dtl corpo iti Tolostari d'Africa 

La Gazttita (Ilfieiale pubblica il de-
areto reiia di costituzione del corpo vo­
lontari d'Africa autorizzato por legge. 

Damo testualmente l'imponante de­
creta : 

«Abbiamo deoreteto s d ice t iamoi 
Art, 1. Il corpo gpeoiale d'Africa de­

terminato dalla legge del 10 luglio so-
pcicitato, fa pnrtH lotcgraoCe dell'eser­
cito. 

Suo è,costituita come io appresso, 
in base alle annessa tabelle graduali a 
Dumaricbe di furmaziaue, d'ordine no­
stro tlrmato dal mìoiitra deiln guurra: 

Comando stato maggiore e servizi ao-
netel ; 

Due roggimenti di fanteria {ciocia-
tori), ciascuno di tre battagiiom su 4 
compagnie ; 

Uno «quadrone di cavalleria (cuocia-
tori a oivallo); 

Una brigata di é compagnie d'arti­
glieria (eanuoaieri) ; 

Uua compagnia del genio ; 
Una compagnia di sanil i ; 
Una campagoia di sussistenza ; 
Uua compagnia treno, 
Art, 3, Oli nfflclalì ed i militari di 

truppa dei corpo speciale d'Africa deb 
basii eB.iere oittaAiai dello stato. 

Art, 3. Oli uflìciuii d'ogni grado del 
corpo speciale d'Africa sono tratti dagli 
utttoi&li dell'esercito ohe ne facciano do­
manda. 

Oli nfScinli superiori 0 oapiiani sono 
uffliiiali IU tffuttivilà di servizio dsll'e-
sarciio permanente ; gli ufficiali «ubai-
terni tona tratti, parte dagli nCSaiali 
in effettività di servizio dell!' esercito 
permanente e parte d«gli nfHciali in 
congedo iu quella proporzione obn sarà 
determinata dal ministro delia guerra. 

Art. 4. Per 1' avvaozameulo gli uffi­
ciali dull'eaeroito permiiaeate coniioue-
ra ino ad essere iosorittl nei muli d'an­
zianità dell'arma e del corpo da cui pro-
Tengono. 

L' avsDtamento degli ufSciali richia­
mati dal' congedo illimitato bara rego­
lato a^coado la norme applicabili agli 
offiiiiali in congedo illimitato. Eisi per 
altro potranno ottenere prumuziona per 
merito di servizio 0 per azioni segna­
late di guerra. 

Censaado dal far parte del corpo speciale 
egti rientttranno nella posiiions lu ooo-

Stradella 4. iersara alle ore 9, la 
salma fu deposta nella cassa alla pre­
senza di quasi tutti i nipoti del de­
funto, 

Bnn sopravvenuto, volle bnoiare uu 
ultima vultu il sembiante dell'amato 
ouilega. 

Quindi venne saldato il coperchio ob« 
porta una lastra dLyetro, donde si vede 
beniaiìmo la tasta. 

Tutti ! prnseutl al l 'a t to erano ccm 
mossi, 

I reduci e i carabinieri vegliarono 
la salma. 

Orande animazione nelle vie fiuo dal­
l' alba. 

Le vie per lo quali passerà il corteo 
sono pavesate con influite bandiere ab­
brunate. 

Le finestre, i palchi sono pavesati a 
lutto con ritratti di Dapretis, 

» 
# # 

Alle ore 4 } le truppe dispoogono i 
cordoui faceiido largo. 

Arrivano due treni speciali prove-
nienti da Tonno e Pavia con .molti de­
putati fra i qualt.l'aa, B^rti, seuatori, 
ammiratori di Depretis. 

Alle ore 8 arrivò il treno speciale 
coi ministri e la rappresentanza di Roma 
ed altre. 

Alle ore 8 1,2 arrivò il principe À-
medeo in uniforme da generale . che, 
seguito dai ministri, tr.ivecuò Stradella, 
fino alla oisa di Oepretis acclamato 
dulia folle, 

Giuagouo da ogui parte bandiere a 
funfarr, 

« * 
Amedea col seguito, coi ministri Cri-

spi. Saracco, Zinardeili, Br n, Bertele 
Goppino e Qriinildi, si recò al mun'Ci-
pio cuuvegoo delle rappresi-ntanze. Iodi 
tutti si recarono alla casa di De-
prmis. 

Quivi il feretro era già pronto, 
Alle 9 il faretra fu tranportato sul 

carro luviiuo da M lami. Sopra il fé-
retru erivi l'uniforme del ministro e 
le decoraziOD', 

li carro Kcomp re sotto le corone fra 
CUI bellissima qU'-lla del ministero defili 
estori ; al posto d' onore furono cullo-
cute quelle del Re, della città di Koain, 
della vedova e della città di Stradella. 

Il corteo è riuscito imponente; falla 
enorme e commossa. 

Corroiiti indisposto non ha potuta as-
sist'-re alla cerimon o, 

.Dnruudo indi'posto, si è fatto rappre­
sentare dii Tubarrinì che teneva uno 
dei sordoni del carro. 

Lo splendido corone di bronzo mao-
dale dal Re, e dal municipio di Ruma 
furono deposte nella camera ardente. 

Iliungono altm griodlose oornoe di 
finn, del Senato, dei Consiglio del mini­
stri, del prefetto di Napoli, del Muni-
cipii di Stradella 0 Tonno. 

Nel corteo ohe si pose in marcia nel-
I' ordino noto, eranvi una settantina di 
b'itidiere la maggior parte apparteueoti 
ai reduci. 

Il corteo oltrepassava 1000 metri di 
lunghezza, 

Il sole brillava, ma il oielo era oo-
spurio di nubi. 

La truppa fscova ola al corteo. 
(irande concorso di popolo obe rom­

peva In pib punti il cordona militare; 
però nessun diiordine-

Il contegno della popolazione fu no­
bilissimo, 

Dalle case moltissime aignora e dal 
circolo del commercianti gettavano fiori 
sopra il carro soguito da due altri carri 
coperti di corono. 

Le bande militari euonavano marcie 
funebri, 

Uicito dal paese il corteo saliva al 
cimitero posto in cima di un colle tutto 
coltivato a viti. 

Presentava un aspetto severo. 
Sullo sfondo del portico era oretio un 

padiglione di panno nero, semplicissimo, 
Il fo,retro fu trasportata sotto quel 

padigiioue. 
Amedea seguito dai ministri e dulie 

rappresentanze girò intorno al padiglione. 
Nossàa discorso, 

Posata tutti escono. 
i rattiioto il tempo si oscura, comio-

cia il vento, minaccia la pioggia. 

Il corteo funebre lunghiesimo, ai mosse 
nell'ordine presiabilito. • 

Il cloro si Bsteuua di parteciparvi. 

I funebri di Depretis sono finiti alle 
oro 10 e 40. 

L'ordine del corteo era disposto cosi : 
Dinanzi ai carro s un drappello di ca­

rabinieri, uno squadrone di cavalleria, 
una batteria di artiglieria, un batta-
gliooe di fanteria con hiusica e ban­
dièra, due compagnie del genio, il co­
mandante le truppe del convogi'O col 
suo stato maggiore a cavallo : C<se 
civill:<i mllitài^i della Lnro Maestà il 
KB e la Raglila-, carro funebre' fian­
cheggiato da uscieri della Camera 0 del 
Senato. 

Oli otto cordoni dei feretro eranu te­
nuti come segue : 

A debtcà del carro : Sindaco di Roma; 
Pres'deote del Coosiglio di Stato; S. K. 
il Ministro dell'Interno e Cavaliere del­
l'Aiiouuziata ; S. E, il Prssidaute del 
Seoatb, 

A eiaistra del curro : Sindaco di Stra­
della; Generale d'armata ; S . B, il Pre­
sidente dolila Camera; S. A. R, il Prin-
d pe del sangue. 

Dietro ai carro; Parenti del defunta; 
Giunta Municipale di Stradella; Cava: 
lieri dell'Ordine Supremo della SS.. Au-
Dunziata ; Ueputaz oai del Senato e della 
Camera dei Deputati; le LL, BIG, i Mi­
nistri segretari di Stato; G,inerali d'ar­
mata ; Senatori e deputati ; Oonaiglio di 
Stato ; Corte di Cassazione ; Corte dei 
Conti ; eto. 

Tutti erano mesti, a parecchi antichi 
amici dell'illustre estinto avevano le la-
crime agli occhi. 

Commosse li pianto dirotto lo cui 
diede Beppe, il vsncbia servitore di DJ-
pretl8,eohe da 60 anni lo serviva, 
quando' la salma usci di casa. 

* « 
È impossibile enumerare tutte le co­

rone spedite. 
Quella di Sua Maestà il Re, io 

bronzo su fondo di p,?lu<;lii rosda, era 
bellissima. 

Portava la scritta Umbarto ad Ago­
stino Depretis. 

Perchè non l'nierBctitie ii duro. 

Ecco lo notinie rìfl-tienti la cariffin-
Dia religiosa quali le riferisce il Caffè, 
11 curato Carelli recossi ad Acqui oai 
vescndo eoo uUit lattari del Sariocu. Il 
vescovo riàpoae lU non poter conceder 
Dulia. Allora andò Niceli, nipote del­
l'estinto, in seguito a preghiere ed a 
nome di donua Amilm. Il vesuovo in­
terpellò li Vaticano. Non avendo avuto 
risposta fino ad ora tarda, la famiglia 
decìse di non accetture grazia, cast» 
mai venisse il permessa durante la 
notte. 

LVltra notte il seguente disparcìo fu 
inviato dal ve.>icova di T>irtuna a! cu­
rato di Stradella e da questi comuni­
cata «Ila f.miglia Depretis. 

«Prego di uut fioure ai due signori 
iustauti «he ho ricevuta istruzioni dalla 

Santa Sede per l'asteuslone dalla fun­
zione religiosa. 

«firmato Vincenzo, vescovo». 

Il Gran maestro della Mnsioneria 
alla oedova Dtpretis. 

Adriano Lemmi, come Gran maestro 
della massoneria, inviò alla vedova De-
pretis il seguente dispaccio ! 

La massoneria I ta l ica è fiera p"i 
grauijissunl onori chesi rendom oggi al 
suo iìlostra fratello Agostino Depretis, 
33, il qus'e fiuu agli ultimi istanti della, 
vita pri fdsiiò e propng< ò i prlucipl 
massonici con onore, corasgio e lealtà. 

Nelle nostre Inggie sì ricorderà ssm' 
pre l'afi'etto che egli ebbe costante al 
mondiale istituto del liberi muratori, 
e l'opera che onnsacrò al trionfo delle 
sue aspirazioni. A voi fida 0 oara com-
pugna sua, la Massoneria esprime ain-
ci-re condoglianze e ii voto solenne 
perchè educate ii fixllo a seguire le 
orme paterne nell'odio verso il ne­
mico implacabile della civiltà e della 
pitria che raddoppia Invano le iniidie 
contro l'opera grmde a cui, snn la 
gliirioaa «olii ra dei nostri cospiratori, 
so'dati e mai tiri. Agostino Depretis, 
lavorò perchè ai'onmp'esas s restasse 
in Roma intangibile eterna. 

Il maleriaU delle ferrovie. 

NeMe Convenzioni erasi previsto ohe 
il materiale rotabile e di esercizio, in­
sieme agii approvlsfionameiiti, avesse un 
valore di circa 185 milioni per la Rete 
Mediterranea. 

E questa somma la Società si obblgò 
di veisare all'erano. 

O r , dalla valutazione fat'asl, risul­
terebbe che i metariaii e le provviste 
valgono slmeijo 143 milioni. 

Perciò la rete Mediterranea dovrà pa­
gare nitri 8 milioni all'erano. 

Un generale che si ammana, -

Telegrafano da Pianezza ohe il geoe-
raie Vittorio Morand di cui i giornali 
milanesi annunciarono la morte, sì è 
suicidato con uà culpo di pistola. 

Il Morand era generalx del genio in 
ritiro e ai trovava da tempo gravemen­
te malate, , 

All'Estero 
Ai funerali ^i Kalkoff, 

Il poeta Duroulèiia si reca ai fune­
rali del giornalista' russo Kaiknd, 

Terremoto negli Stati I7>iil<. 
iVrlo yorh 4, Coutrnuino i terremoti 

io Vnri punti degli Siati Uniti, 

3ji Promcia 
T r l c e s l i n o , 5 agosto, 

Dichiaraìione, 

Il Processo per dilfimazlone inoliato 
dai sottoicritil contro il sacerdote don 
Giacomo Linda di Rsana del Rejale, 
per il quale doveva aver luogo ieri 
presso la R. Pretura de! II. Manda­
mento di Udine il pubblico dibattimento ; 
venne chiusa per interposizione di ono­
revolissime persone con amichevole com­
ponimento sodd atacantissimo per i que­
relanti. Siccome però taluni troppo so­
lanti e oompromeltenli amici del sacer­
dote Linda Vanno tuttavia spargendo e 
strombazzando siu lidi vanti e sciocche 
millanterie ohe sarebbero cumpletamente 
ridicole se nnn foHsero prufoudimeiite 
maligne; così in omiggio alia pura ve­
rità i sotioucrittl si vedono costretti a 
dichiarare come dichiarano che tutte le 
spese del Processo sono stata messe a 
osnoo del querelato don Giacumo Linda 
ed anche da eaio pagate. 

Eiric» dot/, Pauluzii, ingegnere 
Drì Francisco, imprenditore. 

T r l c c s l m o , 4 agosto, 

Ringraiiamenlo, 

li sottofirmalo, profondamente com­
mosso per la maiiif-staziont di alletto 
ricevute da quotiti egregi e ttadinì neila 
luttuosa circoaianza di'ita mone della 
sua povera moglie Annetta, si fa un 
dovere di porgere I p ù sentiti riiign-
zmnienti, al paese tutto, ohe anche in 
questa oirooutaoza provò, esistere nel 
p ù ameno soggiorno dell'aito Friuli 1 
(Tricesimo è un eorriao della natura, 
mi diceva un ili il prof, Musubeoi di 
Triiste) i p ù gentili ed onestamente 
boooi ab.tanti, 

Giuseppi! /irtnellini. 

mento della sua salma, che ebbe luogo 
stamane, vi concorse tutto il paese. 

Il figli poi, onde viemagglormeuta 
tendere più splendidi i di lui fnoernli, 
vollero che I» ealma veuiaee accompa­
gnata all' ultima dimora anche dalla 
bandi del paese, 

Nogaredo di Prato, 6 agosto 1887, 

X, 

In Città 

Ieri lille ore 5 ani. cessava di vivere 

m I I c n u d c K o i&.ngcIo 
iioli'eià d'anni 64. 

11 Benedetto visse d'una vita onesta 
e morigerata a perciò all'acoompagoa-

C o a a i g l l o p r O T l n c I a l c . Al­
l'ordine dei gior.io per la seiiuta 8 
agusto oorreute del Goiisigiio Provin­
ciale fu aggiunto il segui-nte oggetto : 

Sull'iissuozioue a n-ron provinciale 
della sotiimi di L. 866,70 dovute da 
Aunita Ciotti all'Istituto delle. Sglie del 
toilitari in Tonno, 

Eie liMinitnilixIe d e l p a n e . 
Ci scrivuuu; 

Molti fornai della nastra città ven­
dono il pine banco coli'uva, al prezzo 
dì O'jiit, 41 o 60 al kilog., ma fusse 
almeno netto quel pane, e il prezzo non 
sarebbe eanKurato. Se nonché dobbiamo 
pagarlo p ù suro.di quello lavoralo in 
bine 0 troviiroi entro, ogni sorta di por­
cherie. 

Ieri p. e. ' (che non è lunga) due 
contadini comperarono ad un loro fau-
ciulietto cinque centesimi di quel pane, 
ludi proseguirono verso ca<ia loro. Quot i 
che furono fuori porta Puscolle, ti baiO' 
bino cadde a terra in preda ad uo atroce 
solf'icameBto per aver ingojtto due 
stecchi a di-i sa^suliol ritrorati dentro 
nel pane. 

Rialzato il fanclulio, oaturaltnenta t 
stenti, vomitò ciò elle gli era rimasto 
in golii, 1 genitori poi vollero gettare 
a pezzi il raito e rinvennero in essi 
altri tre stecchi, dell' uva e quattro sas­
solini, E che razza di pane oettol 

S ittopooiamo la oosa alla Commissioue 
sanitaria. 

X, 

A l l a P o s t a . OKOÌ quii tratto ol 
malica taluou lei gior;ialì di o m b o, a 
speniaimeute la Gazzella Piemonteie, 
lìjni stesso, questa, non l'abbiamo rioe-
vuia, 

R'iccoioandiamo, per ciò iilI'nffio'O di 
spedizione dì posta, locale, una maggior 
regolarità, - . 1. 

X i l b c r t à o l i c e i i K a . La libet'tà 
del- ouffloaercKi' è uua auaquls£ifidel-p'ra* 
gressu a noi quindi non pae'iiama aoQ 
eiiS'Te fantori ferventi di essa. 

Ma altro è liberià, altro è licenza, 
E qneitd diciamo a proposito di quanto 
accade giorualmente nel nuovo bazar 
io Mercatoveuohio, casa Dort'i. 

ivi si grida, SI fa un baccano indiai 
voluto, d.k parte di quei commessi inca­
ricati della veudita delle merci, 

Il pubblico elle passa per di là, e la 
gente dm negozi vicini al detto Bazar, 
sono intronati gli orecohi di e notte dap 
gran chiasso che si f-i, '] 

E la pulizia urbana, non potrebbe In» 
gerirsene in qualche modo, î >ioeado in 
gu'sa cho quei signori dei Bazar, sies^' 
s-ro un po' più net lim'ti della oonvei 
utenza ì 

O c c n a l o i i o c h e s r i i g g o . po i f 
Sic iui i rCi L'attraente speviulaziune ohe 
tanto, proficua riuscì per il passato ai 
compratori dei. biglietti della lotteria di 
Verona e di quella di S, Margherita,^ 
non si può più teotaro che una sola 
volta, acquiaiand,'! cioè i biglietti del-
VUllima Lotteria autorizzatit. dil go­
verno italiano eaente dalla, tassa ecabi» 
lità culla legge 2 aprile 1886. ' ' 

Oi}«i b gì etto concorre per intero a 
tutu i premi di cui il maisimo è dì 
100,000 lit-e ed il minimo di 50. ' 

Cun cinque bigliétti si può vìnnnre 
da uu premio ma<i<imo di I, 200,000 a 
uno minimo di 250. 

Oo.i dieci biglietti premi minimi per 
I. 6U0 a uo massimo di 230.000, 

Clio cinquanta b glietti premi minimi 
per 1.2500 a un massimo di 1. 397,500. 

Ooo cento bglietti premi ramnni per 
I, 6000 a un massimo di I. 304,600. 

T r a l r o MIuerva, Le prove del 
Nabucco proCHiloLio a gonfie vele, 

Dirnioi avremo li primi rappresen­
tazione del l 'opra veri una, 0 lutto fa 
ripromettere che segnerà un bel suc­
cesso, 

A L U I « I e l l a n c p i i t a » » P r o » 
v l i l v i a l o «Il ( J l l l i u i . Seduta dei 
giorni 2S e 29 luglu 1887, 

La Depotazume provinciale iielle suo-
oit'ite sedute uutoriztó 1 pngamonti «he 
seguono cioè ; 

-^ Alla Direzione del nivie.0 Spedale 
di Pordenone di L, 23-56,95 a naldo 
dozzina di mau'ac. r-iroverutt durante il 
seconin trimestre 1887, 

— Alla Direzione del o'vicn Spedile 
di S. Damele di L, 6142,86 coma 
sopra. 
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— Alla Viminae del OITICO Spedale 
di Saoile d: L. 1486,60 ooms sopra. 

— Alla Diieiione del enìco Spsdals 
di P.lisaaoTa di L. 8067 per dattiae 
di mauiache riooTsrats calla casa «Da-
cursale di SouoselTa net mete di Om-
goo p. p. 

— Alla FresideDta della Congrega-
lioae di carità ammiuistrutrioe <Tnl ai-
Tioo Spedate di OemoDa di L. 8741,73 
per dutiioa di mini-'ohe aeouUe nel 
(ecoiido trimestre 1887. 

— Alla Dirnziooe dei maDlcomio cen­
trale di S. Olemente In VeuOtU di 
L, S8óO,2Q ed a quella di S. Servolo 
di L. 3074,68 quali antioipatioai per 
dvttiae ai dianiaoi D») meiiì di loglio, 
agosio e «etiembre 1887, tranmiBDiune a 
SUI) tempi) di ii'golare contiibihijl. 

— Al Big, Velaio Feilotioo di Lire 
8615,44 in causi oompenso por f irnl-
tura effetti di oasfrmxgftio ai r. r. Cu-
rtbiuieri atuutiati in Pniviocla durante 
il aecondu cninestre 1837. 

— Ai aig. Ciipillitri Uortulo di Lir« 
667,80 a sullo larun o;i« îiitl tifi IHBB 
di netaaro al pout» sul Mi>duiia. 

— Al >i(!, Z iiapiceiiiaiii Ojoisuioa di 
li. 1246, 80 per Cite aouiniiiiiitriitinni 
di eff tu di veutiario naiforme ai gear-
diaui fuiosta'i. 

Agii urtUn Oneuro n 0>tzitti Giu­
seppa di là, 1084 99 per luvuri di ma-
rature nella cuisuiiDa dei t, r. Carabi-
blori di Udine. 

— Al Cumuoe di S, 0 lorico di Liie 
500, quale sagiidio pel faroo rurale 
Olila leiLttito, 

— Al Big, MiBuoi sav, Massioio pre­
side del r. latitato Teonioo di Uiliue 
di LI. 162S qudla 'UiiS''gna per i'acqainlu 
del matiiriaie scieutiQcj oooorreate eel 
tertu tniaentre a. o. 

FiiruiiO inoltre trattati altri 36 affari 
dei qiiali ; 33 ili ordiuariH aaim-otstra-
tiooe delia Provinola: 33 d'iut^ressa 
dai Ooinani ; 13 riguurdaati la Ooare 
Pie ; aio riferibile a cousortio, e 17 di 
oouleoiiioBu - ammiuistraiiT»; io oom-
plesso bffari del.barati N, 99. 

Il dop. provinciale 
'A, JUitanese, 

Il segretarÌD 
5ii!i«nieo. 

Osservaslonl uteteorologicbe 
Stsiiooe di Udine—R. Istituto Taauioo 

4-5 agosto ore e a oreSp oreOp 'ire 0 a. 

Bar.rid.alO* 
aUom.Ua.lO 
)ÌT. del mare 763.0 751.3 753 2 753.9 
Umid. reUt. 44 35 <i3 41 
Stato d. cielo sereno sereno coperto . sereno 
Acqua cad. 
1 ( aireiiose 
J ( vel liiloin. 
l'eroi, ceutig. 

"̂ __ — _ .-» Acqua cad. 
1 ( aireiiose 
J ( vel liiloin. 
l'eroi, ceutig. 

NE . NE NE NE 
Acqua cad. 
1 ( aireiiose 
J ( vel liiloin. 
l'eroi, ceutig. 

» 1 3 10 9 

Acqua cad. 
1 ( aireiiose 
J ( vel liiloin. 
l'eroi, ceutig. 239 iid.g 82.7 21.6 

T. „ .»„„ ( massima 27 6 
Temperatura |„,j„i^,lg 3 
Temperatura minima all'aperto 16.8 
lUìnima esterna nella notte 4 6 : 13.8 

Vnlegrmmiaa nusteoeieo del-
rUfUoio centrale di Uuma : 

'Ricevuto alle 5.— p. del 4 agosto 1887) 
in Europa alta pressione 770, mare 

nord, minima pressione; 760 sull'Egeo 
;B mar Mrro. 
\ Ualia 24 ore barometro aulito uord, 
jdiaceso and ; temperatura dioiinuita. 
V Temporali tutta la penisola e m Sar-
W n a . 
j .Grandine a Forlì e ad Aquila, 
t Stamane barometro variab le, 761 
Siraoura lincee, 766 alpi ; Palermo, Ca-
I^lian, Nizza, Qouova, Foggia e Oo-
'^eosa 762. 

f Piòbubilità: 
ì Venti freschi di tram iiitans, tempe-
Jratttsa in diminuzione, ii .cora qujiobe 
temperalo. 

{Dall' Oiiervatoria Meteorico di Odine.) 

C t r a n d e degiosiiii» v i n i . Ved 
avviso in terzi pagiu». 

AVVISO 
Si reca ' a pubblica notizia che nel 

giamo 8 . agosto 1837 e seguenti, avrà 
luogo nel palazzo Antoniui m questa 
cntà, la vendita al pubblico incanto di 
mobiglia, quadri, libri, spaocbi ed og­
getti d'artp, di apparteneuca dti nobili 
couii Antonini; 

Cna nuovi» mnGellerla con 
vendita carne di prima qualità. 

I sottoscritti Fratelli Pian col giorno 
di sabato 6 corr. agosto apnrsaoo una 
nuova macelleria in Vi» Oavonr n. 23 
con vi-ndita carne di manzo di prima 
qualità a prezzi modicissimi. Quipdi per 
tuie ribasso dHlle carui sperano di essara 
onorati di numerosa clientela accertando 
che nulla omoetteranno onda renderla 
pienamente contente. 

P r e z z i 

al Kg. 
'iUaoio I.a qualità primo taglio L. 1.60 

> » secondo » » 1 80 
• > terzo » » 1 , — 

/raielii Pian. 

Biblicgrafia Friulana 
BRAIDOTTI FEDERICO - Di alcun» 

^uctliont pél decoro pvhUico in Udine 
con cenni sugli uffici del Jìumio e dei 
Protmorì e mlleambaieìtrie dominone 
la ttepubblica Vemla. •— Udine 1887. 

Il Prinoipato dei Patriarchi d'Aqui-
IFJI daohi del Friuli, luargravii dell' I-
strla, della Garlntia, della Oarniola, era 
uno dei mat'giori d' Itiilia, sempre con­
servatasi italici, sebbene dei tre»taun 
Patrlnrohi sovrani — da Popone a Tech 
— sedici appartenessero a famiglie ma­
gnatizie della Oetmania e due Francesi; 
sabbeae i limiti del vasto territorio 
cooteuesaero anche genti tedesche s 
eia ve. 

Il Prifloipato Aqnllijitse non î ra an-
toeratico, ma t»nipsr«io da no Parla­
mento, che del berava delle finerre e 
dalla paci, flss.iva i tributi ad il numero 
delle cerne, faceva le leggi a control-
luva l'opera del Patriarca. 

U Parlamento, pn^sieduto dui Pa­
triarca e compoito di prelati, di nob>li 
e di rappreseutanti le aoitiuniià libere, 
verro la metà del spcolo XIV prese sta­
bile residenza in Udine. 

Questo stato di cose durò fino sì 
maggio 1480, Dopo quindici giorni di 
assedio, Udine, da tutti deferto, dovette 
cadere, pagando ai capi delle milizia 
Venete la tsglia di 30 miU ducati per 
non eisere saccheggialo a daadoei >pon-
tanmmeale alla Kupobblics. Il Prindi-
pato del Friuli venne cancellato dalla 
carta politica d'Europa. 

Il Pariameuto fu conservato, ma per 
10 sole cose di amministrazione e non 
delia intera Provincia, ohd la Serenis­
sima ebbe cura di dividerla in più reg­
gimenti. 

I grandi feudatari mal tolleravano di 
essere esclusi d» ogni ingerenza nella 
pubblica cosa. D' altra parta la Domi­
nante vedovali di m-il occhio potenti par 
numero, per riehezze, per aderenze col 
vicino Iinpero. 

Ancora sotto I Patriarchi i fnudatsri 
erano divisi in due fazioni dei Zombar-
lanì e degli Strnmieri, questi dal Sa-
vorgoanì, gli altri capitanati dai Tor-
riani. Il partito Savurgnuno era II piì 
potente perchè f-ivorito dalla Repubbli­
ca e Bosienuto dal popolo. 

Alcuni storici sospettano ohe la Re­
pubblica ai g ovasse di Antonio Savor-
gmno colannelio delle cerna friulane 
per ispegiiere i a> bili p>ù potenti a mal 
a euri, Certo è che nel giovedì grasso 
27 fébbrnjo 1611 i satiuaci dal Suvor-
gnanc Iniziarono la lotta contro quelli 
dei Torriaoi. Tremila delle cerne en­
trarono armati in città, saccheggiarono 
e bruciarono molte case ed uccisero pa­
recchi feudatari. Nel domani si sparsero 
per i castelli, sedici dei quali furono 
manomessi e saccheggiati. 

II liUngnteuente fece venire da Gra­
disca i balestrieri e le compagnie d'er-
mati, che giunsero sul luogo dopo com­
piuti i massacri. Uno desi' taquiKÌtori 
fu mandato da Veiinzia; furono carce­
rati i delinquenti più notori e parecchi 
satelliti del Savorgnan e l'ordina ragoA 
in l'riuli. 

É quanto, «u per giù, avvenne in 
Galizia nel 1846. Mentre i nobili, d-ae-
cordo coi Polacchi soggetti a Russia e 
Prussia, prepiravàno una rivoluziona. 
11 popolo si avvent6 sopra di essi e gli 
trucidò per le strade e nei castelli, ec­
citato, si disse, dall'Austria che pagnva 
l'orrido mucello a cinque fiorini per 
testa. A tempo opportuno il governo 
diede addnsao ai popolani colla truppa. 
Imprigionò, fucilò, franò tutto colle legge 
marzi» le. 

Corse, voce ohe nel 1849 si tentasse 
dai csgnotti dell'Austri» di aizzare in 
Lombardia I contadini contro i signori 
colla promessa di dividerà tra essi i 
beni, ma il progetto aborti. 

La Ropubblica, sospottosa di tutto e 
di tutti, dava poca autorità al Luogote­
nente, che mutava, prima ogni anno, e 
poi ogni sedici misi. 

I negozi snbbe le d'indole meramente 
amministrati va, veoivano trattati presso 
la Dominante, donde il bisogno 'della 
presenza quasi continua in Venezia di 
procuratori dal Comune, resa necessaria 
dalle difficili co.munieazioni e diilln con­
venienza di solleuitaro e difendere per 
sonnlmente le rafiloiii della città da-
vanti a qualunque M'gisirato, Consiglio 
a Cilleiiin. La persona inearioata di 
quelli uffici d'cev»si nunzio. 

Ma il proouratora non. bastava; tanto 
era umile la condiziona della città ri­
spetto alla Daminaiit'<, che b sognava 
avere colà i ;iro(ellori, gli antichi pa­
troni dei R'ima li, onde interponessero 
la loro il flaonta perchè venisse con­
cesso quiin<o di diritto. Ai quali pro-
tellori mandavanei annualmente dei doni 

erogando par queste spss» il Comune 
da ottocento a laillasetteoehto lire an-
auo. Per lo più l'egalavati vino pro-
lecoo 0 picoolityfurBiaggla'>asìoo a pro­
sciutto, \ 

Nei primi tnni si p r a ^ v a di man-
darà delle ambasalaria.'Ji pare fossero 
troppo numeros'>, se 'JSdlt deoreto del 
1484, venne ridotto a ^''ott'''* >' »<>• 
mero degli oratori aotiò peut dalla 
multa di 200 duetti, ed un decreto del 
1459 ordina che la citià non isandi 
ambarclerm sant'i il fermato del liuo-
goteui lite. 

Anche sotto la dominationa Austriaca 
le Cuiigragationi di V-netia a di Mi­
lano uon potevano, aauci il permessa 
del governatore, ttt oooosoere «niif-
mente all'Imperatore 1 bisogni della Pro­
vincia. 

Il primo nuntio fu oominato sei 1666 
e l'altiiao dttr& flao al osdara della He-
pubblica. 

Il dott, federico BraiiaUi, profflttando 
delia oirouatauxa di dovere, quale se­
gretario municipale, oompuls>-ra gli ar­
chivi per ragioni di statistca o di al­
tro, ha pubblicato un upuncolo che 
tratia dei nuoti, del protettori, delle 
ambasclerie. 

N>-lla iutrodutiona tocca della civile 
srditeiia dei Fiiuiaui sotto il Princi­
pato dei Patriarchi a della Sacchetta 
loro sotto la doinìuatione V>tneta,acceu-
naudn alle oarneficne di-l t S l i , che a-
vrebfae poluio il Oovamu reprimere, a 
non volle, fino dall'inizio. 

La Città di Uiiine ed i suoi Deputati 
erano talmente guadati d'impurlaoza 
nei rapporti colla R-pubbliea e cui suoi 
Lttogoteuenri, cb' cs^fii'lo indatts nella 
domenica 12 aprile 1665 una solennità 
religiosa, nella ijnala doveva figurare 
r Autorità cittad uà preceduta da un 
oiaiziere e fianobegg ata da dodici uffl-
olali portanti splendide alabarde a ve­
stiti con livree coi colon della città, il 
Luogoteneme Z-n, la maliiuH stessa della 
Boleuniià, scrissa agli iUwlrissimi si­
gnori D'pulati ohe debbami, sodo pena 
della putihiica indigsasione ed altre ad 
arbiirio, t r deporre agli ufficiali le a-
labarde, noo dovendo per modo alcuno 
ariiire di capitare alla presenta nostra 
uè altrove portarti con quelle. (1] 

Oltre a codesto ordiup, che commosse 
altamente tutta la cittadinanza, il dottor 
Braidotti ricorda e me lo stass'' Luogo­
tenente viilesse inioedire ai deputati di 
«edere tapra le sedie di bulgare. 

E pirla pure di tltre quast>oei di 
etichetta sul posto io duomo sH'adora-
«ione della croce ed alUi predica e se, 
recandosi al castello a ricevere il Luo­
gotenente, avessero a purni verso la 
porta del tinello a destra od a sinistra 
di sua eccellenza. 

Anche sotto là dominatlooe Austriaca 
sì disputava sui posti nelle pubbliche 
funzioni, a lo stesso Imperatore aveva 
fisBKto dove collocire la Autorità ammi­
nistrative, dove le giudiziarie ed i rsp-
presentanti comunali. In qualche villeg­
gio si disputa ancora oggidì sulla croce 
ohe debba presadere nelle processioni e 
molte volte vengono rotte sul capo al 
contendenti. 

Il Friuli nel 1420, non sollauto per­
dette la propria auiooomia e Indipao-
dsDta, ma sotto la dominazione Veneta 
sodarono mai o mano, scemando per le 
scorrerie degli Ungberl e dei Torchi, 
per le gcavezze, ed il difetto di prote-
tione e di strade, la iniluatria ed il com­
mercio. Specialmente I' agricoltura era 
colpita da tante imposte, e la loro esa­
zione ern accompagnata da tante an­
gario a vessazioni, che gli esattoti to< 
gitevano perfino 1 vesiiti alle donne e 
le serrature alle pnrte. Si aggiunge che 
la Bicurazza personale lanciava motto a 
desiderare nella oìtià e n-Ha campagne. 

Qoiniio nel giugno 1797, caduta la 
Ropubblioa, venne qui scHuito un Go-
tirrno fflunìcipale cenlrals prni;t)isfiria la 
popolazione entusiasta par le auuvn idee 
di libertà, abbattè, dove poiè, il leone 
di SiU Marco quale simbolo di schia­
vitù. 

Pochi anni sono alcuni sedicenti re­
pubblicani. Illusi dal nome, o poco istrutti 
della storia, tanto fi-cero che venne rìal-
z»to sulla colonna di piazza V tinrio 
^inaouele il leone di S. Marco, rite­
nendolo emblema di libertà, quando per 
oui fu emblema di scbiaviiù. 

Il dottor Braidotti condisce il suo 
opuscolo di osservazioni e nota oppor­
tune, lasciando desiderare nel lettore 
che voglia ocouparsi di opere di mng-
gior lena ad illuatrare la piccola patria, 

A w . li'ornsro, 

II) Il libraio Frnncescatto ha una stampa 
di quell'epoca dove fiirura un accnmpsKna-
nienio dell'Autorità comunale con dodici ala­
barde. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

ITotizìarxo 
il successore di Depretìs. 

Nel colloquio che Re Umbrrtj ebbe 
a Monta ooil'on. Bisnnheri qu-sti indicò 
Crispi come successore di Depretla, 

Per gli ufficiali di fanteria. 
Al Ministero della guerra si sta atu 

diando un nuovo uodella di sciabula 
per gli nflIciKii di fanierl». 

La iniequfslrabililà degli stipendi. 

Assicurasi l'on. Crepi sia intenzio-
Dsto di proporre che l'insequeatrabililà 
degli stipendi sia estesa anche agli im­
piegati ferroviari. 

SI farebbe un decreto apposito. 
Questo in ei-guito a numerose peti­

zioni pervenuta di que ti giorni special-
mente, in questo senso, a Palazzo 
Braaobl. 

Telegrammi 
V I e n n n 4 U Ntue Preie Prme 

ha lia tJucarest : 
Il governo ha ordinato di prapnrare 

il yacht che alla fine d'aposta andrà ad 
Oraova a prenderà Coburgo per con­
durlo a Rustchiuk. 

Memoriale dei privati 
t lKl l tJA'rO Obli l i « «KI 'A 

Milano, 3 agosto. 
L'otiava è trascorsa con un regolare 

andamento di affiri e con maggiore ac­
centuazione alla fermczzi da parte del 
fli:. odi-ri. 

Il fatto del mantenerm la buona do, 
manda in qu -sto periodo, di solito inerte, 
prnvtt chisrameiite la bontà della si­
tuazione, e R ustiflca il cnnl-gno dei de 
tensori i quali fl-(..nti nel/'avvenire d'-
innatrano di giorno io g orno maggiore 
iO< legno. 

Intanto è bene notare come le cifre 
di siag'Oiiatura d-l mese di loglioio.iè 
Bonrsn, portimi un «nninntn di S4000 
chilogrammi iji obnfroDto del rama di 
giugno. 

l'I qusiitn ai pr-zji si ra'jiitingoiio 
Invariati sulle basi offerlo .tal nostro 
ultimo listino. 

(ha Saa). 

Udine, 6 agosto 1887. 
Beco 1 prezzi fatti nella nostra Piatta 

a I momento di andare io macchina. 

FRUTTA, 
Noci fresche . 
Pere , . . , 
Persici . . . . 
Pomi 
Prugni . . . . 
Susini freschi, 

„ ~ , 2 0 „ 
» —.60 » 

, — . — 1 
—.10 . 

I — . — » . 

LEGUMI FRESCHI 

Palsla - . -
F«l«'«"l .1 .. - - -
Tegoline . . . . . » —.— 
Tegolme schiavi „ „ ~ . — 
Pomidoro » —.— 

-.25 
-40 
,16 
.20 

-.20 

-.10 
-.30 

,80 

DISPACCI Ol BORAA 

Beadlta Ital. 1 gennaio da 9533 a 9S4I) 
1 loflia 97.<tOa St.&i) AÉtaà Otae» Sua-
naia —.a—Banes Vemn da «60 
a Siil — Btnca <li Cnsdlto Tesela da -266,— 
288— Boclitis costnuoani Vaaeta utX). a 801,— 
Uoh niflc 0 Tmeauino SilM — * ii03 — Obtilig. 
FmsUto Venula • premi 33.35 a 28.75 

Kofute. 
fessi da ÌM firancU da — a —,— San-

ejnote austriaci» da 3u3 60 — iìOS.— 
CamH, 

Olanda se. 31|9 da Clermania 81— da 198.Ì0 
alli^70 a da 133 05 a iai.m Vnuusia » da 
IQO.iUi a tuo 65 I— Ual̂ o 31— da -- a — 
LMDOT» 3 da ,i6,;i3 a H.i) Svissera 4 tOO.M 
a tuo GB « da —I— a —,— riasna-ItaMU 
1 da 303.3(8 — » aOi7,8 a da—, a 

Seoitìa. 
Banca Naaioude 5 liS Basco di NapoU 6 13 

Baifca Veneta Basca di Cnd. Voi. — -

HUANO, 4 
Bandita Ita!. 87.80 _,7s jiarid 

— — » — Carni! Imndr* 38 37 3*— ,-
Fjwei» da 100.i)B i— 57 j. fiwUnc da 138.90 
138.70 I— Fani da 30 araseU. 

FIBENZE, 4 
Rmd. 97,77 —I— Iionilra 35.35 i— Fiasoia 

100 4i I— Ustid. 765.— Uob. 989.— 

oraovA, i 
Baodiu ita'Iaiia 97.70 — Basa 

NBÓusale 3103..— fìniUte Bahillote 889,— 
Meiid. 757.— Madllwrnum t06.tO 

ROMA, i 
Oeadlui ilallasa 97.80 — Basca Oca, OSO.- -

PAEiai, 4. 
Bmdlta 8 0 0 84 t'I— Rendita 4 Iff 108.1R— 

Bandita Ital!<at 96 M Iioadra 36 ss t 
lafian 101. tilS Italia 3|8 Rtad. Tstoa 14,80 

RGRLIIfO, 4 
MnblKan 4(18.— Aastrlacbe S76.— Lsatiaida 

UB,— tuiua» orso 
VrEHNA 4 

Mobillani 381.70 Lomtwnla 8850 Femvle 
Anstr. 383.4» Btniia tfaiiooale HsB — iratu-
iKODJ d'oro 09 SS - r GanUe PDM. 49 70 Oaat-
bla Londro 135,05 Austiìae* 83 56 Zscoliial 
Iisperisli 591 

LONDRA 8 
IMIaan 98 l|a ! 

- Tsrco 
(lesa 10111(16 Sptfaaolo 

DISPACCI PARTICOLARI 
FARrai 6 

flbinmm ddla tmt tt. 0A,9O 
HanU U3,~. l'mn. 

MILANO 5 
Bandita lui. 97.80 s«. 97.78 
KapolaoBl d'oro —,— 

VIEKKA 5 
Saudita auitrlsc* (saru) SI 45 

I l ausic. (arg. 8360 
id. >ii«tr. taf) 113 60 

lASdra 135,53 —Nan. 19,98 | — 

PrupriHtà della tipogrhBa M. BaSDtJtoo 
Prrj»i»"»ì ìir,viattA^<rMn> nnf-unrii i-,iwi'̂ ftt' 

Avviso 
XL xa-egrozlo c a p p e l l i 

di R. CAPOFEKBI 
è tra-feriio iu Via Cavour n. 8 ansa 
propria (•% ORROZIO d'Ornl'igieria ed Oro-
fìcierla sig. G, Ferrwa) Orando ass>ir-
timento di c a p p e l l i H'nani qnafi'i e 
fi>rme rncnoti. c n p p e l i l ln f ( l e t l l e 
c i l i n d r i s e l l i itraiide iiuvili, a prezzi 
discretissimi da non temere cnocorrenza 
alcune. 

ALUOPPICIITA 
si vende 

il catrame 
u li. 9 ai quintale' 

TsTDÉGANr 
1} DIJV G 

Orsade deposito di vini neri fini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicola 
aasloDall. 

VINO CHIANTI 
la ddscDi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Commitianti di 

Città le consegne si tinno f r a n c b e 
a domlailio, laot3 io fusti, qunnio in 
fiaschi. 

Le oommissioui si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqmlela, al Nego-> 
zio ed allo Sorìiinrin in via Erbe, -

NUOVA 

Il Nogozio Gippeiii di M. Valiceli 
dal n. 8 via (lanour venne trasportato 
al 0. t v della stessa via, uell' Fz-Ne-
goziu Gapofi-rri, li su-idétto Negozio è 
ben» assortito e f>i prezzi da non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da numerosa clientela. 

T v . RADDO 
fuori porta VilUlta - Out Uugfilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

di IHuIaga 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
aHalasa — SKadera — Sere* 

B*ort« — Alleante ec«i 

http://Bar.rid.alO*


•v:;i^èl^MdifèiÌ»iraheii I" iiaiWiìi r.'l-f—" K'IÙAi/Alit:'3Ìii*f«r-S^M~-^'t -r •KiBurwvni'iHr' 

Ì L F R I U L I 

Le Inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente plesso l'Agenzia Priftcipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Homa, e per l'interno presso l'AmtMnifltraz&ofie dd nostro giornale. 

mim mik FERROVIA 
Ptrtmz* 

Di. ODIMI 
« » 1 ^ U t » 

, B . l O U t 
, 10,3» u t , 
, lSI.(a pom 

• S-i'' » 
DA n p l H I 

o n 6,60 ant 
, 7.44 u t 
, 10,110 ant. 
. i-HOy,, 

Ok ODIKK 

GN 3.60 u t . 

« ^m <Ht«! 
S 11»— jt 
, S,60p. 
. ti.ao p. 

aiuta 
omniba» 
diretto 

dnnibai 
OQoJblu 
.ait»lt<i 

oanli). 
dintto 
OBDib. 
Winib. 

Hlitd' 
mjtnfli. 
mlitò 
oanib. 

Anlvi 
i. VENEZIA 

ora. Tilt ut . 
, 9ia;'ut. 
, 1.40 p. 
„ B.16p. 
, Mi». 

DA V K N È Z I A 

on 4,8S ant. 
,6,86 ut . 
, 11.06 ut . 
, a.l6p. 
, 8.4S , 

A );ftMtBIB$A I 
OVD'BLÌ^ÌÌMI. 

, 9.14 u t . 
» 1.S4 p. 
« 7iaap. 

DA POMTKIIBA 

lon 6.80 ut.' 
. 3,a4 p. 
g 6. P. 

. $Mp. 

.ihretto 
ovMiibtt' 
omnlbi» 
diretto 

OBSlbU 
M i n o 

a 
damib. 
omnib. 
Ottolb 
diretto 

Arrivi 
A vmxs 

oro 7,86 ant 
. i9,6AiRpt, 
„ 8.8tfp. 
, 6.1» p. 
a 8,06 p. 
, X80 ant 

—.—»̂  
DA tlDINX 

oro 7.47 u L 
, 10.30 , 
n 13,6»pi. 
» 8.—p. 
, 6,40 p, 
, 3.80 p, 

A TRiEatE 
oro 7.B7 ant. 

, U.ai «at. 
H ".10 P. 
, 7 811 p. 
, 9 .63 p. 

DA TKIESTK 
oro 7,20 U t . omnib. 

, 9.10 ant. 01i»>lW, 

-. miito 
, 4.60 p. onuiib» 
„ 9 — P- •tato 

A DDIHE 
W8 9 i l 0 u t . 

, 4.66 p. 
, 7,86 p. 
, 8.30 p. 

AoiìlNB 
oro 10.— ant. 

. 13.80 p. 
, «.3-p. 

, u,oe p> 
, 1.11 ut 

A.qìV|R4j,^, 1 DA O I V I D A L K 

mUto orò e.S9ut. oro 6.80 u t . misto 
• ^ . 10.62 , , 9.16 , u 

« l.»7p. , 13.06 p. 
, 8.8a.p. , a.-p. 
, 7.18 p. , 6.66 p. 

n , D.03 p. , 7.46 p. n 

A DD[HE 
oro 7.03 ant. 

9 : 4 7 , 
12.87 p. 
S.83 p. 
6.37 p. 
8.17 p. 

H(nm.BIN0GGOLI 
U.uiô - fabbrica nazionale 

Ingegnere A. SALIMORAGHI 
MILANO 

l'Ulcdttro Catalogo. 

TIPOGRAFIA 
UDINE 

pg^ti^ s,^|i}mti per le Amministra« 
ziorii, Coinuiv^lij Opere Pie, ecc. 

É*o^tUi*e complete di carte, stampe ed 
oggptti da ô Qjell̂ fwia per Municipi, Scuole, 
A^ÌjiiilbuaKiQni ^ubfeliche e private. 

s:secu^<#()N Afe^urata e pronta' dì tutto 
le ordluaKioiii 

Frezzl convemeiitissim 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
IPKTTOHAlil 

e 
n A I i H A M i C G l E 

per I B p r o n t a unnrlKtonc 
(lei 

llntHraddorl) Clutnrrl Pnlin»-
nnrl o Hranel ' lul l , 'Knaal ner> 
VOMO, TIH9 Cnelpflente o oftiil 
Irrlttts lomi .<tt pe t to . 

Trovate siiporiori olle olire propo-
rnziooi di tal genero. 

Approvato da notatfiljtii uiediclie ita­
liane. 

( •reminto c o n inti<luf;llo 
d'uro n d'jtrsniita. 

A W À S T A T O IHBDICO 

Milano, il 8 febbraio ISS6, 

Il aottoncritto dichiara di aver esperìtneutato le 
Pastiglio AnUhrQnchìtiehe liei sig. De Slvfani, a d'averi» 

troviile ffficaci nelle Tesfi irrilalive, (i'spit'gaudu i s s o 

UD'UEIOIIO Aodaliva prniUa e- duruvolo. 

DoU. Pietro Bnsisio 

Modico primario dell'O.ipcdale 
Fate bene Fratelli. 

I*«r e o m p r o v o r o r e n t e n o c l a «I ninndcrnnBio 
KrntlN e fraii(*he, od ORIII pcrnowin olio n e far& 
domandi», a l Lnliorntorlo IMMttaraul In Vi t to ­
r i» a l c u n e ••a«l l | i l le per prova . 

DBV*08ITI 
in 

UDINE, allo Farmacie AI«««f, Ca­
m e l l i , Oomriaaa'tl. lilwjtl«M, 
De Candido , Cabri*.'I>e.%'lji-
«en t i . tSlroIamt-VIIIppiuiasI, 
I*e4raooo. 
riF,MUNA, Hl l lanl . 
TOLME/.ZO, C'IiluiMi, 
COUROIPO, ÌCanolll. 
LATl.'iAlSA, «'axKl. 
HERTIOLO, f a n t o n l . 
I>ALUZ7.A, Hnninel l . 
COMKGl.IANJs, Coakiilnl. 
PACAGNA, HonaNHl. 
MAiNZANO, Htrol l l . 

TRliCSTB, Herraval lo , Kanottl , | 
i luvnnzinl . 
SI'ALATU (UaImnzi»), T o o U I . 
ROVEREDO (Trento), Tl ialor. 
Ai.A, n p l l n n n n l l , l l r B O i i r t t l . 

Prezet) delle scito'.e L. Q.6Q1 d> t̂tii dupp\a h. una. — Si v<)ndoiio in VITTORIO al Laboratorio 0, De-Sts(ani e figlio ed i n ] 

tutti! le primarie farmnci.i ilei i tegno e del l 'E»tor». 

S V T ^ S i accettano Àvwi a prezzi inoiiicissimi"'^HI 
ì^. 

GUARIRE RADICALMENTE « non appareniemenre ddvrebbe ceserò lo scopo di ogni 
ammalato; ma>iitiivucis moltissimi sono coloro ohe af­

fetti Ali malattie segreto (Giennorragie in genere] uon guardano cito a far 
scomparire al più prKsto l'apparenza del male che li tormenta, anziché di-

8ttu)rgere p,er sempre e radlcalineiite la oausa che .1'ha prodotto; e per ciò f,ire adoperatip astringenti daniiopissjwi allA. 
saiu'e propria <'A a qu<.>lla della prole nasoilura. Ciò auccode tutti i giorni a quelli che Jgnpr^uo l'esistenza delle piiiUlÀ 
del Prof. LUISI POIÌTA doli' Uiiiverbiti di l>«via. 

Qui'sta piliole, che contano onaai 'treDtad.»e anni di successo incontestato, perle coutint^a e p.erfeHe ^uarigiOB,! degli JBGOIÌ, 
si recenti cha arouici, siiui>,,CAme lo attesta 1) valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio oho unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radroalmeite di . ' ' predetto malattie (Blenaorragia, catarri uratrali e restriagimooti d'orina). MpCCif i» 
c a r e b s n e I n n i u l a l t i a . Ognl giorno visite (nedlou-chlrurgichodalle io ant. alle 2 p,XjoaatiUiaache:Fercar{ispQn4apm, 

SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Labniatorio. Piazza SS . 
Pietro 0 Lino, 2 , pnasinde la fedele a magistrale riaetta delle vere, pillole dei 
Prof. LUIGI POttTA de l l 'Uuiv«rs i tà a i Pavia , 

Inviando vagit<t postulo di L. 4 . — alia Farmacia 'ìi, Oliavio Galleani, Milano, Via Meravigli, a i 'r icevono franchi nel Regno 
ed all'astoro: — Ua.i «ditola pillole dol prof. Luigi Por/a. — Uu Hacuoe di polvere per acq-M sedativa, .coli'ialniiziono su! 
modo di usarne. • ; . 118 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris A., Coinolli F., Fiiippuzzi-GirolauiieL. Biasioli farmacia alla Sirena; < ior l« lHi G. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
- T r l e w t o , Faruincia C. Zanatti, 0 . Serravallo; 7 . a r a , Farixiacìa N. Androvic ; 'p'j^-.ntOf Gluppo;)! Carlo, Frizzi C , .Sautoui; ttpiilatro, 

Aljinovic; V e i i e x l a . Bòtner; F i u m e , G. Prodam , Jacktjl F.; v i l l a n o , StaliìliméntD C. èrba, via Marsala 6 . 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio, Euianuole a. 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sàia 16 ; i l o i n a , via Pietra, 9(1, e in tutta le nrineipali Farmacie del 
Regno. 

3iv iEacc l i in .e a g r i c o l e p e r r x ì o l ì n . ì , c o x i d ' u . t t o x i d . ' a c q . - a . a e è a s 

•WLJMET'aEr':» 
VIA POSCOIXE N. 3 

SCHNABL & C. F I L I A L E U D I N E 
- • — = * « » » « — — ^ • • • 

Impiantì di stabilimenti industriali e deposito di macchino agricole, 
màcchine e caldaje a vapore, dei più recenti sistemi 

Si rorniscono a l 'IlGXZI n i E^tUBRICA: 
Battenti pei; trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trdsni'ssioni, in cuojo, canape, o telo gommate. 
Tubi dì ferro di Germania, di ghisa, piombo,, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macchine e locomobili a vapore, pompe di gran potepza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate fabbriche di Germania e Inghilterra. 
Taflliaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per- vino eoe. ecc. 
L'Ufficio ò provveduto di un completo campionario e deposito di perni per caldaje, ed unioni 

per con-cggie di trasmissione, cinghie per elevatori di molini e relative viti. Tampagni e viti 
con tampaguo di tutte le dimensioni. 
*" Caoutchouc per usi tecnici. 

Apparati elettrici, per luce elettrica e sonerie. 
Torni a pedale ed a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, Ibrgie, seghe con lama 

senza tìnc, grue di gran foi'/.a per scali e officino, verioelli, torchi idraulici ed a mano ecc. 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dottagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaje 

a vapore jier stiibil.imeuti i.i)(l:ustri.ali. 

Pompe comuni e da incondio, tuli di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame. eco. eco. 
•"">.»! fi g t " 

Ili: 
(!) 

5 
1 

Odine, 1887 — Tip. M«r«o lUrdrni*" 


